
Agricoltori, in 2 mesi speso
un  mlione  di  euro  in
mascherine e tamponi
BARI – Costi stellari in campagna dove in due mesi per la
diffusione della variante Omicron del Covid gli agricoltori in
Puglia hanno speso oltre 1milione di euro in mascherine e
tamponi per mettere in sicurezza gli oltre 100mila operai
agricoli  impegnati  nelle  campagne.  E’  quanto  ha  stimato
Coldiretti Puglia, con le imprese agricole che hanno subito un
ingente  aggravio  dei  costi  per  il  welfare
aziendale, esasperato dal balzo dei beni energetici che si
trasferisce a valanga sui bilanci delle aziende strozzate da
aumenti dei costi che costringono a spegnere le serre di fiori
ed ortaggi e frenano i trattori con il raddoppio dei costi
delle semine, mentre gli agricoltori vendono sottocosto.

“In questo momento di incertezza per la brusca risalita dei
casi di infezione, è enorme lo sforzo delle imprese agricole
per assicurare sicurezza nelle oltre 100mila aziende agricole,
stalle e più di 5mila imprese di lavorazione alimentare, dove
non si è peraltro mai smesso di lavorare per garantire le
forniture alimentari alla popolazione”, dice il presidente di
Coldiretti Puglia, Savino Muraglia.

“Si tratta di uno sforzo necessario a garantire sicurezza che
va  riconosciuto  e  sostenuto  –  insiste  Muraglia  –  quando
l’emergenza ha fatto emergere una consapevolezza diffusa sul
valore strategico rappresentato dal cibo e sulle necessarie
garanzie di qualità e sicurezza in Puglia che può contare su
una risorsa da primato mondiale ma deve investire per superare
le fragilità presenti, difendere la sovranità alimentare e
ridurre la dipendenza dall’estero per l’approvvigionamento in
un momento di grandi tensioni internazionali”.
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L’aumento  dei  costi  riguarda  anche  l’alimentazione  del
bestiame, il riscaldamento delle serre per fiori e ortaggi ma
ad aumentare sono pure i costi per l’essiccazione dei foraggi,
delle macchine agricole e dei pezzi di ricambio per i quali si
stanno  verificando  addirittura  preoccupanti  ritardi  nelle
consegne. Il rincaro dell’energia – continua la Coldiretti
Puglia – si abbatte poi sui costi di produzione come quello
per gli imballaggi, dalla plastica per i vasetti dei fiori
all’acciaio per i barattoli, dal vetro per i vasetti fino al
legno per i pallet da trasporti e alla carta per le etichette
dei prodotti che incidono su diverse filiere, dalle confezioni
di latte, alle bottiglie per olio, succhi e passate, alle
retine per gli agrumi ai barattoli smaltati per i legumi.
Serve – conclude la Coldiretti regionale – responsabilità da
parte  dell’intera  filiera  alimentare  con  accordi  tra
agricoltura, industria e distribuzione per garantire una più
equa ripartizione del valore per salvare aziende agricole e
stalle.

 


